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«La tradizione ci insegna che la giustizia è, anzitutto, una virtù, vale a dire, 
un atteggiamento fermo e stabile che ordina la nostra condotta secondo la 
ragione e la fede. In particolare, consiste nella “costante e ferma volontà di 
dare a Dio e al prossimo ciò che è loro dovuto”. In tale prospettiva, per il cre-
dente, la giustizia dispone “a rispettare i diritti di ciascuno e a stabilire nelle 
relazioni umane l’armonia che promuove l’equità nei confronti delle persone 
e del bene comune”». 

(Giubileo degli operatori di giustizia, 20 set 2025)

«La giustizia è la virtù sociale per eccellenza che consiste nella costante e 
ferma volontà di dare a Dio e al prossimo ciò che è loro dovuto… agisce tan-
to nel grande, quanto nel piccolo: non riguarda solo le aule dei tribunali, ma 
anche l’etica che contraddistingue la nostra vita quotidiana». 

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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«Avere “fame e sete” di giustizia equivale a essere consapevoli che essa esige 
lo sforzo personale per interpretare la legge nella misura più umana possibile, 
ma soprattutto chiede di tendere a una “sazietà” che può trovare compimen-
to solo in una giustizia più grande, trascendente le situazioni particolari» 

(Giubileo degli operatori di giustizia, 20 set 2025)

«I giusti sono persone rette che hanno “fame e sete della giustizia” (Mt 5,6), 
sognatori che custodiscono in cuore il desiderio di una fratellanza universa-
le. E di questo sogno, specialmente oggi, abbiamo tutti un grande bisogno. 
Abbiamo bisogno di essere uomini e donne giusti, e questo ci farà felici» 

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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La giustizia allena
NON PUOI 

TUTTO E SUBITO
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«Quando si custodiscono, pur in condizioni difficili, la bellezza dei sentimenti, 
la sensibilità, l’attenzione ai bisogni degli altri, il rispetto, la capacità di mise-
ricordia e di perdono, allora dal terreno duro della sofferenza e del peccato 
sbocciano fiori meravigliosi»

(giubileo dei detenuti, 14 dic 2025)

«Il fine della giustizia è che in una società ognuno sia trattato secondo la sua 
dignità… per questo sono necessari anche altri atteggiamenti virtuosi come 
la benevolenza, il rispetto, la gratitudine, l’affabilità, l’onestà: virtù che con-
corrono alla buona convivenza delle persone… Il giusto si guarda bene dal 
pronunciare giudizi temerari nei confronti del prossimo, difende la fama e il 
buon nome altrui».

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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La giustizia rivela
NON DARE ETICHETTE
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«È importante guardare prima di tutto a Gesù, alla sua umanità, al suo Regno, 
in cui “i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano [...], ai poveri è an-
nunciato il Vangelo” (Mt 11,5), ricordando che, se a volte tali miracoli avven-
gono con interventi straordinari di Dio, più spesso essi sono affidati a noi, alla 
nostra comprensione, all’attenzione, alla saggezza e alla responsabilità delle 
nostre comunità e delle nostre istituzioni».

(giubileo dei detenuti, 14 dic 2025)

«L’uomo giusto non bada solo al proprio benessere individuale, ma vuole il 
bene dell’intera società. Dunque non cede alla tentazione di pensare solo 
a se stesso e di curare i propri affari, per quanto legittimi, come se fossero 
l’unica cosa che esiste al mondo… Non ci può essere il vero bene per me se 
non c’è anche il bene di tutti».

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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La giustizia porta verità
APRI GLI OCCHI
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«Come scriveva Sant’Agostino: “La giustizia non è tale se non è nello stes-
so tempo prudente, forte e temperante”. Ciò richiede la capacità di pensare 
sempre alla luce della verità e della sapienza, di interpretare la legge andando 
in profondità, oltre la dimensione puramente formale, per cogliere il senso 
intimo della verità di cui siamo al servizio».
(giubileo degli operatori di giustizia, 20 set 2025)

«Un mondo senza leggi che rispettano i diritti sarebbe un mondo in cui è 
impossibile vivere, assomiglierebbe a una giungla. Senza giustizia, non c’è 
pace. Infatti, se la giustizia non viene rispettata, si generano conflitti. Senza 
giustizia, si sancisce la legge della prevaricazione del forte sui deboli, e que-
sto non è giusto».

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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La giustizia dà vita
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«La giustizia evangelica non distoglie da 
quella umana, ma la interroga e ridisegna: 
la provoca ad andare sempre oltre, per-
ché la spinge verso la ricerca della ricon-
ciliazione. Il male, infatti, non va soltanto 
sanzionato, ma riparato, e a tale scopo è 
necessario uno sguardo profondo verso 
il bene delle persone e il bene comune»
(giubileo degli operatori di giustizia, 20 set 2025)

«La legalità è la via della giustizia, l’antidoto alla corruzione: quanto è im-
portante educare le persone, in particolare i giovani, alla cultura della le-
galità! È la via per prevenire il cancro della corruzione e per debellare la 
criminalità, togliendole il terreno sotto i piedi».

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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La giustizia non schiaccia
AMA FINO ALLA FINE
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«La giustizia si rende concreta quando tende verso gli altri, quando a ciascu-
no è reso quanto gli è dovuto, fino a raggiungere l’uguaglianza nella dignità e 
nelle opportunità fra gli esseri umani… Vera uguaglianza è la possibilità data a 
tutti di realizzare le proprie aspirazioni e di vedere i diritti inerenti alla propria 
dignità garantiti da un sistema di valori comuni e condivisi»

(giubileo degli operatori di giustizia, 20 set 2025)

«Nessuno di noi sa se nel nostro mondo gli uomini giusti siano numerosi op-
pure rari come perle preziose. Ma sono uomini che attirano grazia e benedi-
zioni sia su di sé, sia sul mondo in cui vivono. Non sono dei perdenti rispetto 
a quanti sono “furbi e scaltri”, perché, come dice la Scrittura, "chi ricerca la 
giustizia e l’amore troverà vita e gloria” (Pr 21,21)».

(Udienza generale, 3 apr 2024)
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La giustizia fa risorgere
CREDICI!
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